
Bollettino neve valanghe
emesso mercoledì 18 febbraio 2009 alle ore 13:04
valido per la provincia di Trento

Forti venti dai quadranti settentrionali hanno interessato tutto il territorio creando oltre il limite boschivo diffusi ed insidiosi accumuli di 
neve ventata, anche molto duri e quindi molto fragili, che in quota risultano in alcuni casi di grandi dimensioni. Le temperature molto 
basse, specie nei valori minimi, rallentano il consolidamento del manto e dei nuovi accumuli che risultano perlopiù ancora non ben 
collegati agli strati sottostanti. Il distacco provocato di valanghe a lastroni è possibile già con debole sovraccarico (singolo sciatore o 
escursionista) in molte localizzazioni interessate da accumuli eolici. In alcune localizzazioni, perlopiù a quote medie, gli strati di neve 
più vicini al suolo sono molto umidi o bagnati e quindi, in conche molto ripide e soleggiate al riparo dai venti o con fondo scivoloso, 
non si esclude anche qualche scivolamento spontaneo. Nel complesso il pericolo valanghe permane ancora marcato (grado 3) e le 
possibilità per l’escursionismo, lo scialpinismo ed il fuoripista, specie in quota sono ancora limitate e necessitano una buona capacità 
di valutazione locale della stabilità del manto nevoso.

Ultimo episodio di vento forte 18 febbraio 2009

Situazione di mercoledì 18 febbraio 2009

Ultima nevicata significativa 8 febbraio 2009

Punti più pericolosi:zone di accumulo eolico a tutte le esposizioni oltre il limite boschivo; zone sottocresta, canali, conche, 
avvallamenti e bruschi cambi di pendenza in genere

Previsione per i prossimi giorni
Manto in graduale consolidamento, ma permane ancora il pericolo di valanghe provocate con debole sovraccarico in prossi

Oltre il limite boschivo pericolo di valanghe marcato (grado 3) 

giovedì 19 febbraio 2009

Zero termico
ore 14

1000 m

Il pericolo valanghe rimane ancora marcato 
(grado 3)

venerdì 20 febbraio 2009

Zero termico
ore 14

1000 m

Il manto nevoso è in graduale 
consolidamento; il pericolo di valanghe 
provocate rimane ancora elevato anche se 
circoscritto alle diffuse zone di accumulo

sabato 21 febbraio 2009

Zero termico
ore 14

1200 m

pericolo valanghe in diminuzione specie alle 
quote più basse; rimane marcato (grado 3) in 
quota ed in particolari localizzazioni, come 
zone di accumulo sottovento, cambi di 
pendenza, canaloni.
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